
Un ottimo balzo in avanti, dal quinto al 
terzo posto. Dopo il titolo di città più 
sostenibile  d’Italia  assegnato  da  Le-
gambiente e dopo il quarto posto nella 
classifica della qualità della vita di Ita-
lia Oggi, Trento si colloca al terzo po-
sto del podio nella 34esima indagine 
del Sole 24 Ore. Nella prestigiosa classi-
fica, la migliore città di quest’anno è 
risultata Udine, per la prima volta sul 
gradino più alto del podio, seguita da 
Bologna (vincitrice del 2022) e appun-
to da Trento. Altre due città del nord 
completano il quintetto di testa, ovve-
ro Aosta quarta e Bergamo quinta. Piut-
tosto clamoroso il balzo all’indietro di 
Bolzano, che l’anno scorso era secon-
da e quest’anno è scesa addirittura al 
tredicesimo posto. Tornando a Trento, 
si tratta della tredicesima volta sul po-
dio, con due medaglie d’oro (2007 e 
2013), due d’argento (2010 e 2014) e 
nove bronzi  (2002,  2004,  2012,  2015,  
2016, 2019, 2020, 2021 e appunto 2023). 

La ricerca del Sole 24 Ore prende in 
esame ben 90 indicatori diversi, “rac-

chiusi” in sei macro aree di riferimen-
to, ovvero Ricchezza e consumi (sia-
mo al tredicesimo posto, con 6 posizio-
ni perse), Affari e lavoro (12°, +1), Giu-
stizia e sicurezza (47°, +9), Demografia 
e società (14°, +3?), Ambiente e servizi 
(4°, +3), Cultura e tempo libero (17°, 
-3). A trascinare in alto la città è stato, 
quindi,  è  stato  soprattutto  l’ottimo  
quarto posto in Ambiente e servizi, nel 
quale spicca il primato di Trento in due 
graduatorie parziali riguardanti l’ecosi-
stema urbano (calcolato su ben diciot-
to parametri nel quale il capoluogo pre-
cede Mantova e Pordenone) e la quali-
tà della vita degli anziani (dodici para-
metri, tra i quali orti urbani, bibliote-
che, farmaci e infermieri, precediamo 
Bolzano e Fermo). Buoni risultati an-
che per quanto riguarda i  parametri  
Affari e lavoro, con alti livelli di start up 
innovative e partecipazione alla forma-
zione continua (rispettivamente quar-
ta e settima posizione nella classifica 
parziale), e Ricchezza e consumi, con 
performance significative in varie voci 

e secondo posto nella classifica parzia-
le riguardante l’acquisto di beni dure-
voli, terzo posto per inflazione indice 
generale e quarto posto per famiglie 
con Isee basso. Ancora:  nella macro 
area Demografia e società, Trento è se-
conda nella classifica parziale per spe-
ranza di vita alla nascita e sesta per 
consumo di farmaci per l’obesità, e in 

Cultura e tempo libero, conquistiamo 
il primo posto nella classifica parziale 
dell’indice di sportività, davanti a Trie-
ste e Cremona. Tasto dolente: Trento è 
47esima (su 107) nell’ambito Giustizia 
e sicurezza, dove però registra buone 
performance nelle graduatorie parziali 
per truffe di autovetture (sesto posto) 
e per  delitti  informatici  (settimo po-

sto). Infine nella Parità di genere Tren-
to è al 42esimo posto, con 9 posizioni 
guadagnate in un anno. Questa specia-
le classifica vede al top Udine, Lecco e 
Prato, mentre Trento resta indietro so-
prattutto per essere terzultima in Italia 
nel numero di imprese femminili ogni 
cento registrate. Penultima Bolzano, ul-
tima Milano.  Ma.Lu.

Terzo posto per il Sole 24 Ore
grazie ad ambiente e sport

 della vita: Trento sale sul podio

«Se si va avanti così l’intero sistema 
viene messo a rischio, senza conside-
rare il poco rispetto nei confronti del-
le lavoratrici e dei lavoratori quotidia-
namente impegnati nella pubblica am-
ministrazione». A dirlo sono Giusep-
pe Pallanch (Cisl) e Andrea Bassetti 
(Uil) in riferimento alla comunicazio-
ne della mancata approvazione della 
proposta di deliberazione della Giun-

ta. «Siamo delusi e arrabbiati per l'in-
capacità dell’ente pubblico di affron-
tare i numerosi problemi del settore».

La Provincia, spiegano, ha deciso di 
non  approvare  la  delibera  “Misure  
per il  superamento del  precariato”,  
una norma che avrebbe modificato la 
legge provinciale del 3 agosto 2018. La 
trattazione di questa proposta è stata 
rinviata a data da destinarsi. «Questa 

decisione è grave e i dipendenti resta-
no ancora a guardare in attesa di ri-
sposte alle tante difficoltà».

I sindacati chiedono di approvarla 
subito: «Ci sono accordo e cronopro-
gramma, ci aspettiamo misure impor-
tanti per ridare ossigeno al settore del 
pubblico  impiego  e  rendere  nuova-
mente attrattivo un comparto strategi-
co».

«L’ente pubblico è incapace di affrontare i problemi dei lavoratori»
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